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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Asilanti in albergo: da 73 a 170 in meno di un mese ? Fino a dove si vuole 
arrivare? 
 
 
La risposta del Consiglio di Stato all’interrogazione n. 278.08 indicava che, alla data della risoluzione 
governativa, ovvero il 18 dicembre 2008, gli asilanti alloggiati in albergo erano, in Ticino, 73. 

Da informazioni assunte la scorsa settimana risulta tuttavia una cifra superiore alle 125 unità. Mentre 
il direttore di Soccorso Operaio Fra’ Martino Dotta, in un’intervista al Corriere del Ticino del 16 gen-
naio us, parla di 170 richiedenti l’asilo alloggiati in albergo. 

Se il dato citato dal direttore di SOS trovasse riscontro, ne conseguirebbe che gli asilanti in albergo 
nel giro di un mese sarebbero passati da 73 a 170; da notare che il Consiglio di Stato, in riferimento 
ai 73 casi dichiarati il 18.12.2008 si esprimeva nel seguente modo: "ben 73 casi". 

C’è quindi da chiedersi, davanti ad una simile impennata - 170 asilanti in albergo costano all’ente 
pubblico, ad una media di 90.- fr. al giorno pro capite, oltre 15'000 fr. al giorno - fino a che punto si 
intenda arrivare. 

Nel merito poi delle ripetute asserzioni del Consiglio di Stato secondo cui negli alberghi, così come 
negli appartamenti individuali, si alloggerebbero "profughi, non spacciatori", basti citare un solo caso 
di cronaca tra i numerosi possibili: quello dell’asilante iracheno fermato a Chiasso nei giorni scorsi e 
trovato in possesso di 48 gr di eroina e 27 di cocaina, risultato domiciliato a Besso. Visto che il centro 
asilanti di Besso è chiuso, l’asilante spacciatore iracheno poteva solo risiedere in albergo, oppure in 
appartamento. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 

1. la cifra indicata dal direttore di Soccorso Operaio sul Corriere del Ticino del 16 gennaio us, ovvero 
170 asilanti attualmente collocati in albergo, trova riscontro? 

2. Quanti sono, alla data della risposta al presente atto parlamentare, gli asilanti collocati in albergo? 
Quanti per distretto? 

3. Se sì, e in considerazione del fatto che la cifra di 73 asilanti indicata dal Consiglio di Stato il 18 
dicembre 2008 veniva qualificata come elevata, come si è potuti giungere ad un aumento di oltre 
100 unità in un solo mese? 

4. Corrisponde al vero che il Canton Grigioni avrebbe alloggiato gli asilanti "in esubero" non già in 
strutture alberghiere, ma in baracche prefabbricate fatte allestire dalla Protezione civile lontano 
dai centri abitati? 

5. Quanti dei richiedenti l’asilo alloggiati in pensioni risultano, alla data della risposta, inchiestati per 
spaccio? 

6. Il Cantone ha fissato un numero massimo di richiedenti l’asilo collocabili in alberghi? 

7. Quali passi intende compiere il Cantone - oltre a quelli già indicati in precedenti risposte ad atti 
parlamentari che non risultano però, almeno a giudicare dalle cifre, aver portato a miglioramenti - 
visto il perdurare e l’aggravarsi dell’emergenza, nei confronti della Confederazione onde arginare 
l’insostenibile flusso di asilanti assegnati al Ticino? 
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